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CAPITOLO 1.1 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
art. 1.1.1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione delle opere occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di “RIQUALIFICAZIONE DEL CIMITERO DELLA FRAZIONE TONENGO 

CON LA COSTRUZIONE DI NUOVI CAMMINAMENTI PEDONALI, REGIMENTAZIONE E SMALTIMENTO 

DELLE ACQUE METEORICHE E ALLESTIMENTO DI AIUOLE A VERDE”, ivi comprese la manodopera e 

la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla completa 

esecuzione delle opere contrattualmente definite e sinteticamente descritte nel presente 

articolo. 

 

Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle 

varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che 

dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di 

lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei 

lavoratori. 

 

Le indicazione del presente disciplinare, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate 

forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle 

opere oggetto del contratto. 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 

Generale di Appalto di cui al D. M. 145/2000, su tutto ciò che non sia in opposizione con le 

condizioni espresse nel presente Capitolato Speciale. 

 

Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:  

ZE417DDD52. 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente:  

____________________ 
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art. 1.1.2 

AMMONTARE DELL’APPALTO E CATEGORIA DEI LAVORI 

 

Il presente appalto è dato a: corpo  

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad Euro 105.517,56 

(Euro centocinquemilacinquecentodiciassette/56) 

Di cui: 

Lavori a Base d'Asta sottoposti a ribasso ………………Euro 105.517,56 

Oneri per la sicurezza non sottoposti a ribasso ……….Euro 4.173,22 

 

Descrizione della categorie omogenee di lavoro, ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 34/2000, 

di cui si compone l’intervento: 

 

TIPOLOGIA DI 
LAVORO CATEGORIA IMPORTO NOTE 

Opere assimilabili a 
stradali OG3 105.517,56 - 

 

Per l'esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 

 a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo 

complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle 

misure e alle condizioni di cui all'articolo 90, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010; 

 b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 90, comma 2, del 

D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

art. 1.1.3 
MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
 
1. Il contratto viene stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell'articolo 53, comma 4, primo e 

terzo periodo, del Codice dei contratti, e degli articoli 43, comma 6 e 184 del D.P.R. n. 207 del 

2010. L'importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza 

che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità. 

 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 

qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini 

di agevolare lo studio dell'intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell'elenco prezzi unitari 

di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al 

successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara. 
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3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai 

lavori già previsti. 

 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 

1.1.2, commi 2 e 3. 

 

5. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono 

insensibili al contenuto dell'offerta tecnica presentata dall'aggiudicatario e restano invariati 

anche dopo il recepimento di quest'ultima da parte della Stazione appaltante. 

 

CAPITOLO 1.2 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 1.2.1 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

1. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione 

più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio 

risponde ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente 

non compatibili, si applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 

a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e 

infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è 

effettuata tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

 

art. 1.2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti ed elaborati: 

Elaborati testuali 

Tavola  1 – Relazione Generale del progetto definitivo; 

            Relazione Tecnica delle opere architettoniche del progetto definitivo; 
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Tavola  2 – Studio di fattibilità ambientale; 

Tavola  3 – Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo; 

           Capitolato speciale d'appalto; 

Tavola  4 – Computo metrico estimativo; 

            Elenco prezzi; 

            Analisi prezzi; 

           Quadro economico; 

Tavola  5 – Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la 

           stesura del Piano di Sicurezza; 

Tavola  6 – Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

Tavola  7  – Piano di sicurezza e coordinamento; 

Elaborati grafici 

Tavola  8 – Inquadramento urbanistico; 

Tavola  9 – Stato di fatto, rilievo celerimetrico e particolari di dettaglio; 

Tavola  10 –Stato di progetto e particolari di dettaglio; 

 

Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

 

È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti o prestatori d’opera, di fare 

od autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere 

appaltate, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza 

per effetto dei rapporti con l’Amministrazione. 

 

La stipulazione del contratto dovrà avvenire entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva 

dell’appalto. All’atto della firma del contratto la Ditta appaltatrice dovrà aver prodotto la 

documentazione completa prevista dal Bando di gara. 
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art. 1.2.3 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 

regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 1.2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 

1. Nel caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 

138 del Codice dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 

o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 

37 del Codice dei contratti. 

 

Art. 1.2.5 

RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

 

2. L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 

 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 

Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 

da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 

http://www.studiopetrillo.com/progetto-definitivo.html#Disciplinare_descrittivo_e_prestazionale_degli_elementi_tecnici_del_progetto_definitivo


Capitolato speciale d'appalto  
Disciplinare descrittivo e prestazionale  

                                                                                                                                                                                                                      Pagina 7 di 68 
 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 

direttore tecnico avviene tramite delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 

con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

 

4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 

dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona 

di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del 

nuovo atto di mandato 

 

Art. 1.2.6 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con 

riferimento ai sistemi e ai subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti 

di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 

capitolato. 

 

2. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il 

decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 

2008). 
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Art. 1.2.7 

CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, 

ove non diversamente specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 

 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPITOLO 1.3 
TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 1.3.1 

CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, che deve essere effettuata non oltre 45 giorni dalla predetta 

stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 

superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 

risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 

pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

 

3. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'articolo 11, comma 9, 

periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori 

determini un grave danno all'interesse pubblico che l'opera appaltata è destinata a soddisfare, 

oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza su 

autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 

l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
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4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 1.8.1 prima della 

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 

lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in 

assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 

3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea 

indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 

verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 

anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 

comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 

all’esecuzione di alcune di esse 

 

Art. 1.3.2 

TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

L’Appaltatore deve iniziare i lavori entro 5 giorni dalla consegna dei lavori come risultante 

dall’apposito verbale. Il medesimo termine si applica per la ripresa dei lavori in caso di 

sospensione. 

L’Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di giorni 60 (giorni sessanta) naturali e 

consecutivi, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale, dall’ultimo dei verbali di consegna. 

 

Art. 1.3.3 

PENALI SOSPENSIONI E PROROGHE 

 

La penale pecuniaria per mancato intervento rimane stabilita come segue: 

1/1000 dell’importo di contratto, per ogni giorno di ritardo, con facoltà per l’Amministrazione 

dopo 5 (cinque) giorni dal ritardo di rivolgersi ad altra ditta ed addebitare le spese alla Ditta 

appaltatrice. 

In ogni caso, l’importo complessivo di penale per l’inizio e l’ultimazione dei lavori, non potrà 

superare il 10% dell’importo contrattuale. 

L’Amministrazione ha facoltà di rescindere il contratto nel caso in cui tale limite del 10% venisse 

superato. Tutti i danni derivanti da ritardi saranno a carico dell’Impresa, ai sensi dell’art. 108 del 

D.Lgs. 50/2010. 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la Direzione 

dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale. 
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L’appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati , può chiedere, con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute 

giustificate, sono concesse dalla Direzione Lavori purchè le domande pervengano prima delle 

scadenza del termine anzidetto. 

 

Art. 1.3.4 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla 

direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale 

programma deve riportare, per ogni singola lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione e l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Decorso il suddetto 

termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si 

intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto 

dei termini di ultimazione.  

 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per 

la miglior esecuzione dei lavori e, in particolare: 

 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 

e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 

società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 

reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
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e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma 

esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 

cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

3. I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma 

predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma 

può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

CAPITOLO 1.4 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 1.4.1 
LAVORI A CORPO 

 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 

elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 

fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 

speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 

essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 

nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 

dell'arte. 

 

3. L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 

del prezzo a base d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore, in 

sede di partecipazione alla gara, aveva l'obbligo di verificare le voci e le quantità richieste per 

l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

 

4. Gli oneri per la sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 

dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita 

nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 

quanto eseguito. 
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Art. 1.4.2 
LAVORI A MISURA 

 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni 

ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del D.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti 

eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia 

possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le 

relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale 

motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore 

presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 

rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai 

sensi dell’articolo 39, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il 

profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dalla Direzione lavori. 

 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni 

di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi 

del comma 2, con le relative quantità. 
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CAPITOLO 1.5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 1.5.1 
ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 

 
Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore è dovuta l’anticipazione pari al 10% sull’importo 

contrattuale. L’anticipazione viene erogata all’appaltatore dalla Stazione Appaltante entro 15 

giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori, accertata dal responsabile del procedimento.  

Il pagamento avverrà in un’unica rata. Contestualmente saranno pagati anche gli importi per 

le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato d’avanzamento e che non sono soggetti a 

ribasso d’asta. I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 

d’appalto è fissato, in giorni 45 a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 30 

a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

 

Art. 1.5.2 
PAGAMENTO IN ACCONTO 

 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento dei lavori, mediante emissione di certificato 

di pagamento ogni volta i lavori eseguiti, regolarmente contabilizzati, al netto del ribasso d’asta 

e della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore ad € 20.000 (ventimila). 

2. La stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 

giorni. 

3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, per cause non 

dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo di cui al comma 1. 

Dall’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a 

dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, 

compresa la cassa edile, ove richiesto. 

4. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 

l’affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono il documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), nonchè, copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, ove dovuti. 

5. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme 

dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

 

  a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede 
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altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la 

documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

  b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 

cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla 

Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a). 

  c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 

esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 

quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti 

con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure 

non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste 

una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte 

del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si 

attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel 

cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se 

positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, 

riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si 

potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 

provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante  

provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

 

Art. 1.5.3 
PAGAMENTO A SALDO 

 

1.Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale, è sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al Responsabile del 

Procedimento. Con il conto finale è accertato e proposto l’intero della rata di saldo, qualunque 

sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di 

regolare esecuzione.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del responsabile 

del procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l’Appaltatore non firma il conto 

finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro 

di contabilità il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 11/B comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 90 giorni dall’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o C.R.E. 
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4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 102 del 

D.Lgs. 50/2016  e previo deposito della polizza indennitaria decennale, non costituisce 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 comma 2 del codice civile. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 26 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell’Appaltatore, 

mediante adeguamento dell’importo garantito od altra estensione avente gli stessi effetti 

giuridici, della garanzia fidejussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento 

della sottoscrizione del contratto. 

6. Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto e saldo sono dovuti gli interessi a 

norma dell’art. 30 del C.G.A. approvato con D.M. n. 145/2000. 

 

Art. 1.5.4 

ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 

 

Non è prevista l'anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 1.5.5 

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

CAPITOLO 1.6 
CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 1.6.1 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

L’Appaltatore sarà responsabile di qualunque danno provocato a persone ed alle cose, che si 

verificasse in cantiere quale che ne sia la causa. Detta responsabilità si riferisce a quanto 

dipende da atti, omissioni o comportamenti messi in atto dall’appaltatore stesso o da persone 

di cui debba rispondere per Legge, ovvero messi in atto da subappaltatori o comunque da 

persone che a qualsiasi titolo sono presenti in cantiere compresi i dipendenti 

dell’Amministrazione. L’Amministrazione si intende sempre sollevata da qualsiasi responsabilità 

verso i dipendenti ed i terzi per qualunque infortunio o danneggiamento che possa verificarsi. 

L’esecutore dei lavori è obbligato, a sua cura e spese, a stipulare una polizza assicurativa per 

danni di esecuzione, responsabilità civile verso terzi e garanzia di manutenzione. Tale polizza 

dovrà essere stipulata secondo lo schema tipo approvato con D.M. delle Attività Produttive n. 

123 del 12/3/2004 e relativa “scheda tecnica” predisposta dall’Amministrazione. 

Le franchigie e gli scoperti nella polizza sono a carico dell’Appaltatore. 
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I relativi premi dovranno essere pagati dall’Appaltatore anticipatamente ed in unica soluzione. 

L’omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore 

non comporta l’inefficacia della garanzia. 

L’Impresa che risulterà aggiudicataria dell’appalto è tenuta a depositare copia della suddetta 

polizza e la quietanza del relativo pagamento del premio, all’atto della stipulazione del 

contratto o prima della consegna dei lavori in caso di consegna sotto le riserve di cui all’art. 129 

D.P.R. 554/1999. 

In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 le garanzie fidejussorie e 

le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dall’Impresa mandataria o 

capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di 

associazione orizzontale e con responsabilità pro quota nel caso di associazione verticale. 

 

Ai sensi del D.M. LL.PP. del 05/08/1994 è richiesta la stipula della polizza di cui all’art. 30 

comma 4 della Legge 109/94 (polizza indennitaria decennale e R.C.T.), a copertura dei rischi di 

rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. Tale 

polizza dovrà essere stipulata secondo lo schema tipo approvato con D.M. delle Attività 

Produttive n° 123/04 e relativa scheda tecnica predisposta dall’Amministrazione.  

La corresponsione della rata di saldo dei lavori è subordinata al deposito della suddetta polizza. 

 

CAPITOLO 1.7 
DISPOSIZIONE PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 1.7.1 

VARIAZIONE DELLE OPERE 

 

1.Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore 

se non é disposta dal Direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione 

appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m. i.; 

2. Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e 

comporta la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella 

situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori; 

3. L’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione 

Appaltante e che il direttore dei lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la 

natura dei lavori compresi nel cottimo; 

4. Poiché tali disposizioni hanno lo scopo di non esporre l’Amministrazione ad oneri imprevisti, 

resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali 

riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia; 
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5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni 

non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale 

si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma dell’art. 136 del D.P.R. 554/99. 

6. Ai sensi dell’art. 106 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 non sono considerate varianti gli interventi 

disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 

importo non superiore al 10% delle categorie di lavori dell’appalto e che non comportino un 

aumento dell’importo del contratto stipulato. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento con i conseguenti 

adempimenti  

 

Art. 1.7.2 

VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

 

1. Nel caso in cui, in conseguenza del manifestarsi di errori od omissioni che risultino imputabili 

alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possano, in tutto o in 

parte, pregiudicare la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, e che sotto il profilo 

economico eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante 

procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale viene invitato 

l'appaltatore originario. 

 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, dalla risoluzione del contratto consegue il pagamento dei 

lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo 

del contratto originario. 

 

3. Nei casi previsti dal presente articolo, i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili 

dei danni subiti dalla Stazione appaltante. Ai fini del presente articolo devono intendersi per 

errore od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 

od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 

rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 

delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

4. Trova applicazione l’articolo 1.7.1, comma 7. 

 

Art. 1.7.3 

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

 

1. Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi 

contrattuale. 

http://www.studiopetrillo.com/progetto-definitivo.html#Disciplinare_descrittivo_e_prestazionale_degli_elementi_tecnici_del_progetto_definitivo


Capitolato speciale d'appalto  
Disciplinare descrittivo e prestazionale  

                                                                                                                                                                                                                      Pagina 18 di 68 
 

2. Nel caso in cui, tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i 

lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento. 

 

CAPITOLO 1.8 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 1.8.1 

ADEMPIMENTI 

 

1.Ai sensi dell’art. 3 comma 3 e 4 del D.L. 81/08 l’Amministrazione designa il coordinatore per la 

progettazione e il coordinamento per l’esecuzione dei lavori. 

2. Il Coordinatore per la progettazione redige il piano di sicurezza e di coordinamento ed il 

piano generale di sicurezza; il coordinatore per l’esecuzione dei lavori assicura l’applicazione 

delle disposizioni contenute nei piani di cui sopra nel rispetto dei punti da a) ad f) dell’art. 5 

comma 1 del D.L. 81/08. 

3. Pertanto l’impresa sarà tenuta al rispetto di quanto contenuto nel piano di sicurezza e di 

coordinamento e nel piano generale di sicurezza di cui è a conoscenza per effetto dell’art. 4 

comma 1 lettera a) del D.L. 81/08 e che sono parte integrante del Contratto d’appalto.  

4. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l’Appaltatore redige e consegna all’Amministrazione Appaltante: 

- Eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale 

di sicurezza redatto ai sensi del decreto legislativo 81/08; 

- Un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e 

dell’eventuale piano generale di sicurezza. 

5. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto; 

6. Il direttore di cantiere ed il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 

nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza; 

7. L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può presentare al 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 81/08, proposte di 

modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione 

Appaltante, sia per adeguare i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso, senza che da ciò l’Appaltatore stesso possa derivare 

pretese di alcun compenso aggiuntivo. Tali modificazioni saranno sottoposte all’approvazione 

del coordinatore stesso; 
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8. Il piano generale, piano di sicurezza e di coordinamento, se necessario, sarà aggiornato 

durante l’esecuzione dei lavori a cura del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

senza che ciò l’Appaltatore possa derivare pretese di alcun compenso aggiuntivo; 

9. Sono a carico della Ditta Appaltatrice e di sua esclusiva spettanza l’attuazione delle misure di 

sicurezza previste dalla normativa vigente, ivi compreso il controllo dell’osservanza da parte dei 

singoli lavoratori delle norme di sicurezza e sull’uso dei mezzi di protezione messi a loro 

disposizione; 

10. In ogni caso è a carico dell’Appaltatore e sua responsabilità il rispetto delle normative 

vigenti. In particolare l’Appaltatore deve durante l’esecuzione dei lavori adottare, tutti i mezzi a 

disposizione idonei per prevenire ed evitare infortuni tanto dei propri operai quanto a terze 

persone, rimanendo comunque responsabile delle conseguenze per gli eventuali infortuni e 

danni anche verso i terzi, per cui ne tiene sollevata ed indenne l’Amministrazione; 

11. E’ altresì a carico dell’Appaltatore e di sua esclusiva spettanza l’attuazione delle norme 

generali per l’igiene del lavoro previste dal D.P.R. 19/3/1956 n. 303, del D.P.R. 302/56, D.P.R. 

45/55 e del D.P.R. 164/56; 

12. Il fatto che l’appalto venga effettuato con il rispetto delle norme previste dalla Legge 81/08 

non esonera l’Impresa dagli obblighi e dalle relative responsabilità legate dai rischi specifici di 

Impresa e discendenti dalle normative precedenti. 

 

CAPITOLO 1.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 1.9.1 

SUBAPPALTO 

 

1.Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo comma 1, sono 

subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, 

dell'importo dei lavori della stessa categoria prevalente. Tutte le lavorazioni diverse dalla 

categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta dell'appaltatore, ferme restando le prescrizioni del presente Capitolato. 

 

2.L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 

 a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso 

al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

 b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante di copia autentica 

del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di 

effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate;  
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 c) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 

subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 

consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 

raggruppamento, società o consorzio; 

 d) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante la documentazione 

attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 

la partecipazione alle gare di lavori pubblici, una o più dichiarazioni del subappaltatore, 

rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti 

di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei 

contratti; 

   e) il DURC dell'impresa subappaltatrice, in corso di validità; 

   f) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 

della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni;  

 
Art. 1.9.2 

RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni che vengano avanzate da 

terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 

 
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza 

di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto. 

 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 

essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per 

la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le 

sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato 

dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

4. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 1.9.1 del 

presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 

attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 

in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei 

lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
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manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 

subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 

R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 

antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi 

ultimi. 

 

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 12, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 1.9.1 del 

presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche 

di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 1.10.3, commi 5 e 6, in 

materia di tessera di riconoscimento. 

 
Art. 1.9.3 

PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti e l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 

con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, 

comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei 

lavori, sono subordinati: 

a) alla trasmissione alla Stazione appaltante del DURC del subappaltatore; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti, la Stazione appaltante 

può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di 

ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 

l’appaltatore non provveda. 

 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli 

eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 

comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 

fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPITOLO 1.10 
CONTROVERSIE 

 

Art. 1.10.1 

ACCORDO BONARIO 

 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 

dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 

variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di 

quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 

variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini 

dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell'articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 

12, 14 e 15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla 

commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del 

collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente 

infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle 

riserve. L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal 

ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 

provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della 

proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura 

si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del 

provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 

ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  

transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile;  
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7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa 

l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche 

quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 

 

Art. 1.10.2 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

1.Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 1.10.1 e l'appaltatore confermi le 

riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all'autorità giudiziaria competente presso il Foro di Ivrea ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla 

loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 

questioni. 

 

Art. 1.10.3 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 

seguenti casi: 

  a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 

seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di 

fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del 

Codice dei contratti; 

  b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 

dagli stessi provvedimenti; 

  c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

  d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

  e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 
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  f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

  g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

  h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

  i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 

81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 1.8.3 e 1.8.4 del presente capitolato, 

integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o 

dal coordinatore per la sicurezza; 

  l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

  m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione 

dell’articolo 1.12.9, comma 5, del presente Capitolato speciale; 

  n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 

violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 

citato Decreto n. 81 del 2008; 

  o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 

6, comma 8, del Regolamento generale. 

 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

   a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 

la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 

1, del Codice dei contratti; 

  b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

 

3. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza 

dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 

risultante dal casellario informatico. 

 

4. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 

caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede 
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alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, 

fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

 

5. In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due volte consecutive, il 

R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli 

addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la 

risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

 

6. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 

servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della 

data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

 

7. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore 

dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di 

due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, 

delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 

d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano 

essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

 

8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 

ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

 

  a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 

vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, 

risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 

nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 

regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori 

di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente 

medesimo; 

  b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

    1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
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    2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato;  

    3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche 

di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 

originario. 

 
CAPITOLO 1.11 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 1.11.1 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 

1. Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data 

del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 

e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare 

a proprie spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, viene 

applicata la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito 

verbale subito dopo che si è proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito 

positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 
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Art. 1.11.2 

TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro due mesi dall'ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi un anno dalla data 

dell'emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente 

approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 

volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 

Art. 1.11.3 

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere 

appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

 

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata 

all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 

reclamare alcun compenso. 

 

3. L'appaltatore può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato 

delle opere, al fine di essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 

opere stesse. 

 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 

dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 

dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPITOLO 1.12 
NORME FINALI 

 

Art. 1.12.1 

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

 

  a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 

per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

  b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 

steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 

delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 

dallo stesso ente appaltante; 

  c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto; 

  d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 

la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 

direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

  e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato. 

  f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
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  g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 

alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

  h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 

tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 

direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa 

non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 

impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

  i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

  j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori 

per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

  k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 

sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, 

per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al 

Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi 

tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede 

tecniche relativi alla posa in opera; 

  l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

  m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati; 

  n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e 

le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

  o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 
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precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 

solo costo del materiale; 

  p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 

ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 

a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

  q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 

in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 

carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale 

preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

  r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

  s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 

stazioni di pesatura. 

  t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 

documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge 

sopra richiamata; 

  u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 

oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

  v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni 

in materia di esposizioni ai rumori; 

  w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

opere; 

  x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

oggetto dell’appalto; 

  y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 

norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 

viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà 

preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 

comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

  z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 

durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
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2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 

scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 

generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario 

o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 1.12.2 

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 

1. L'appaltatore ha l'obbligo di: 

  a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato non si presenti; 

  b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano 

sottoposti dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

  c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la 

loro natura si giustificano mediante fattura; 

  d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e 

di mezzi d'opera, le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in 

economia nonché firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 

 

3. L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni particolarmente complesse, o che siano 

non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione, oppure a richiesta della 

direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, indica in modo automatico e non modificabile, la data e l'ora in cui sono state 

fatte le relative riprese. 
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Art. 1.12.3 

UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi 

dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 

203. 

 

Art. 1.12.4 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) 

e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

  

  a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 

2006; 

  b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 

185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto 

dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

   

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti 

da norme sopravvenute. 

 

Art. 1.12.5 

CUSTODIA DEL CANTIERE 

 

E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti 

e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche 

durante periodi in cui i lavori sono sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della 

Stazione appaltante. 
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Art. 1.12.6 

EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 

1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato 

dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, 

comma 1, del Codice dei contratti. 

 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come 

richiamati dagli articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 

 

Art. 1.12.7 

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) 

giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 

assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la 

richiesta di risoluzione di cui agli articoli 1.5.4 e 1.5.5. 

 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

   

  a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

  b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i 

conti correnti dedicati di cui al comma 1;  
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  c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 

tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in 

via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 

anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo 

di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500,00 

euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 

restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1.1.1, comma 6, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 

1, comma 6, lettera b).  

 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del : 

   

  a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

  b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 

1.10.4, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale. 

 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e 

la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  

 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 1.12.8 

SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

  a) le spese contrattuali; 
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  b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

  c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

  d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

 

2. Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per 

la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. 

 

3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque poste a carico dell'appaltatore e si applica l'articolo 8 del capitolato generale 

d'appalto. 

 

4. Restano, inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente, gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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 CAPITOLO 2 
QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

art. 2.1 

NORME GENERALI – ACCETTAZIONE QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

 

Si premette che per norma generale ed invariabile resta convenuto contrattualmente che nei 

prezzi unitari ed a corpo dei lavori si intende compensata ogni spesa principale e provvisionale, 

ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto, ogni lavorazione, e 

magistero per dare tutti i lavori completamente in opera nel modo descritto e ciò anche 

quando non sia completamente dichiarato nei rispettivi articoli di elenco.  

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva sola dopo la loro posa in opera. La 

Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 

tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la 

Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale 

resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 

d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 
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Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. 

 

art.2.2  

 ACQUA, CALCI CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI 

a) L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche 

o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 

aggressiva per il conglomerato risultante.  

 

b) Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di 

accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN459-1 e 459-2. 

 

c) Cementi e agglomerati cementizi: 

1- devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo 

notificato) ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico 

benestare tecnico europeo (eta), perché idonei all’impiego previsto, nonché, per 

quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26 maggio 1965, n. 

595. norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 

norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2- A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 

norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 

lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 

pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 

normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 

importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 

luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3- I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di 

conservazione. Se l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il 

cemento potrà essere rifiutato dalla direzione dei lavori, e dovrà essere sostituito con 

altro idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno 

essere dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. La qualità del 

cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e loro analisi presso 

laboratori ufficiali.  
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4- I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 

ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla 

prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci e per i conglomerati cementizi dovrà essere 

conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.  

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa 

in opera.  

E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 

l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

art.2.3  

 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI  

 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 

ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 

armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La 

sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti, aeranti,  ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti,  fluidificanti-ritardanti, 

fluidificanti- acceleranti, antigelo-superfluidificanti. 
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Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od 

accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 

Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

art.2.4  

ACCIAIO 

 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative 

circolari esplicative.  

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono 

essere accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da 

copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di 

trasporto del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato 

ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve 

consentire, in maniera inequivocabile, di risalire: 

- all’azienda produttrice; 

- allo stabilimento; 

- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per 

il prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la 

qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse 

fabbricato. 
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Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti 

per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti 

possono essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, 

l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a 

vernice, la targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del 

marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 

differenti caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da 

quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno 

dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 

manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare 

ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la 

marcatura deve essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola 

confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al 

tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel 

tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 

denunciate nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare 

tempestivamente le eventuali modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del 

prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le 

certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul 

certificato stesso. 

 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 

presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per 

cui una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli 

utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee 

zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto 

mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del 

marchio presso il servizio tecnico centrale. 
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In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 

accompagnati dalla 

sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal direttore 

dei lavori. 

 

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere 

accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 14 gennaio 

2008 paragrafo 11.3.1.5). 

L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve 

riportare il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 

accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento 

al documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato 

e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 

del D.M. 14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 

responsabilità del centro di trasformazione.  

 

Art. 2.5 

ELEMENTI COSTRUTTIVI PREFABBRICATI  

 

Il processo di produzione degli elementi costruttivi prefabbricati, oggetto delle norme tecniche 

per le costruzioni approvate con D.M. 14 gennaio 2008, deve essere caratterizzato almeno da: 

- impianti in cui le materie costituenti siano conservate in sili, tramogge e contenitori che ne 

evitino ogni possibilità di confusione, dispersione o travaso; 

- dosaggio a peso dei componenti solidi e dosaggio a volume, o a peso, dei soli componenti 

liquidi, mediante utilizzo di strumenti rispondenti alla normativa vigente; 

- organizzazione mediante una sequenza completa di operazioni essenziali in termini di 

produzione e controllo; 

- organizzazione di un sistema permanente di controllo documentato della produzione; 

- rispetto delle norme di protezione dei lavoratori e dell’ambiente. 

 

Ogni fornitura in cantiere di manufatti prefabbricati prodotti in serie dovrà essere 

accompagnata da una specifica documentazione, la cui conservazione è a cura del direttore 

dei lavori dell’opera in cui detti manufatti vengono inseriti. Tale documentazione comprende: 

 –  apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni di 

trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 380/2001. 
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Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 

 - i disegni d’assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso 

dell’opera;  

 - apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere 

di completamento; 

 - le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione 

dei manufatti. 

– elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego dei manufatti, che dovranno essere 

consegnati dal direttore dei lavori al committente, a conclusione dell’opera; 

– certificato di origine firmato dal direttore tecnico responsabile della produzione e dal 

produttore, il quale con ciò assume per i manufatti stessi le responsabilità che la legge 

attribuisce al costruttore. Il certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto alle 

caratteristiche di cui alla documentazione depositata presso il servizio tecnico centrale, deve 

riportare l’indicazione degli estremi dell’attestato di qualificazione, nonché il nominativo del 

progettista; 

– attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale e copia della certificazione del sistema 

di garanzia della qualità del processo di produzione in fabbrica; 

– documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione 

effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del registro di produzione) e 

copia dei certificati relativi alle prove effettuate da un laboratorio ufficiale incaricato ai sensi 

dell’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. Tali documenti devono essere relativi al periodo di produzione 

dei manufatti. 

Copia del certificato d’origine dovrà essere allegato alla relazione del direttore dei lavori di cui 

all’art. 65 del D.P.R. n. 380/2001. 

Il direttore dei lavori non può accettare in cantiere elementi prefabbricati in serie che non siano 

accompagnati da tutti i documenti predetti. 

Inoltre, prima di procedere all’accettazione dei manufatti stessi, il direttore dei lavori deve 

verificare che essi siano effettivamente contrassegnati con la marcatura prevista. 

Il produttore di elementi prefabbricati deve, altresì, fornire al direttore dei lavori gli elaborati 

(disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal progettista e dal direttore tecnico della 

produzione, secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei 

singoli manufatti, esplicitando in particolare: 

- destinazione del prodotto; 

- requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione; 

- prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale; 

- prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o 

mantenere nel tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati; 

- tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 
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Art. 2.6 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE (GUAINA BITUMINOSA – MEMBRANA BUGNATA) 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo 

su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una 

membrana continua. 

 

Sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio tra le porzioni entro terra e la parte fuori terra, la 

guaina di impermeabilizzazione deve essere rialzata e bloccata superiormente di almeno 20 

cm. 

Successivamente i muri controterra delimitanti vani interni al fabbricato devono essere 

interamente rivestiti con manto impermeabile costituito da due guaine e da una membrana di 

polietilene estruso ad alta densità (membrana bugnata). 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 2.7 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI  

 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione del cortile e delle rampe. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

 

art. 2.7.1 

Prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni 

 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 

 

I masselli autobloccanti di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base 

alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 

componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338.  

Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento devono rispondere a quanto segue: 
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- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per 

un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il 

singolo massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 

15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza 

±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il 

singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati all’art. 2.1 1 con riferimento alla norma UNI EN 338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallet opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, 

almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 

art. 2.8 

MATERIALI IN PVC 

 

La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 

12/12/1985. 

Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali 

illustrazioni e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i 

pezzi speciali, le flange ed eventuali giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e 

campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in 

modo indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 

- marchio del produttore; 

- sigla del materiale; 

- data di fabbricazione; 

- diametro interno o nominale; 

- pressione di esercizio;  

- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 

- normativa di riferimento. 

 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1/98 

tipo SN, contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. 
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Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per scoprire 

eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.  

I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto 

continuo con il letto stesso. 

I giunti verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà 

cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti 

interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive 

condizioni di esercizio. 

 

art. 2.9 

OPERE A VERDE 

 

Art. 2.9.1 

Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 

Le quantità dei lavori e delle provviste per le opere a misura saranno determinate con metodi 

geometrici, matematici o a peso, in relazione a quanto previsto nell’Elenco prezzi. I lavori e le 

forniture di materiale in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto o da 

successive varianti in corso d’opera, mentre le forniture di materiale vivaistico sulla base di 

quanto stabilito. Le maggiori quantità o misure che si dovessero riscontrare nel corso della 

contabilizzazione verranno riconosciute valide soltanto se autorizzate per iscritto dalla D.L.. Si 

precisa al riguardo che i tappeti erbosi saranno misurati al netto delle incidenze delle aree 

occupate da stradelli, viali e tare di qualsiasi natura, tenendo conto dell’area effettivamente 

coperta e non della sua proiezione planimetrica. 

 

Art. 2.9.2 

Approvvigionamento di acqua 

 

La Stazione appaltante fornirà all’appaltatore l’acqua necessaria per la realizzazione delle 

opere previste. L’appaltatore potrà, quindi, utilizzare gratuitamente l’acqua disponibile in sito 

(acquedotto pubblico o altra fonte). 

Nel caso in cui l’acqua non fosse disponibile, l’appaltatore è tenuto a rifornirsi della quantità 

necessaria con mezzi propri e a proprie spese. 

L’appaltatore, sia che si approvvigioni dal committente che con mezzi propri, è tenuto al 

controllo periodico della qualità dell’acqua e ad effettuare specifiche analisi, su richiesta 

esplicita della Direzione Lavori. 

L’acqua utilizzata per l’irrigazione e l’innaffiamento dovrà essere esente da sostanze inquinanti 

e nocive, nonché risultare entro i limiti di tolleranza di "fitotossicità relativa". 
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Art. 2.9.3 

Garanzia di attecchimento 

 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 150 giorni dopo la prima 

vegetazione dell’anno successivo all’impianto, le piante si presenteranno sane e in buono stato 

vegetativo. L’avvenuto attecchimento dovrà essere verbalizzato in contraddittorio fra Direzione 

Lavori e Impresa entro 10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito. Nel caso in cui per 

alcuni esemplari si rendessero necessarie diverse sostituzioni , l’Impresa è tenuta, in accordo con 

la D.L., ad accertare ed eliminare le cause della moria, oppure, ove questo non sia possibile, ad 

informare tempestivamente, per iscritto la D.L., relazionando sulle difficoltà riscontrate e per 

ricevere da questa istruzioni in merito alle eventuali varianti da apportare. Resta comunque 

stabilito che, per ogni singolo esemplare, rimangono a carico dell’impresa, oltre al primo 

impianto, un numero massimo di due sostituzioni (per un totale di tre interventi a pianta). La 

Direzione Lavori si riserva il diritto di richiedere all’Impresa contestualmente alla redazione del 

collaudo o del certificato di Regolare Esecuzione (R.E.) (secondo l’importo delle opere), la 

presentazione di ulteriore garanzia di attecchimento a mezzo polizza fidejussoria, bancaria o 

assicurativa, di importo pari a quello netto, cioè comprensivo delle variazioni dell’offerta in sede 

di aggiudicazione, relativo alle piantagioni arboree ed arbustive La polizza sarà svincolata dalla 

D.L. allo scadere del dodicesimo mese dalla data del certificato R.E. o di collaudo, qualora non 

siano richieste sostituzioni di piante non attecchite. In caso di sostituzione parziale di piante, 

richiesta all’Impresa, la polizza, allo scadere del termine sopra indicato, potrà essere ridotta sino 

all’importo stabilito dalla D.L.. L’estinzione, in quest’ultimo caso, sarà consentita solo allo scadere 

del dodicesimo mese dalla data delle sostituzioni delle piante. 

 

Art. 2.9.4 

Materiali in genere 

 

I materiali (sia vegetali che non) da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono 

corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità. In ogni 

caso, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione 

lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal 

produttore. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l'introduzione in cantiere. Qualora la Direzione Lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali, in 

quanto non adatta all’impiego, l’appaltatore deve sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal 

cantiere a cura e a spese dello stesso appaltatore. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione 

nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la stazione appaltante può provvedervi 
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direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 

che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’appaltatore che nel proprio 

interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 

quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha 

diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da 

parte del Direttore dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 

dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 

minor pregio, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 

sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 

dell’organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, 

oppure specificamente previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto, sono disposti dalla 

direzione lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a tale 

proposito accantonate. Per le stesse prove la Direzione Lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione Lavori o 

l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

Capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. L’accettazione dei 

materiali da parte della direzione lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità 

della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

 

Art. 2.9.5 

Provvista dei materiali 

 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere 

il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto.  Qualora i luoghi di 

provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non può cambiarli. Il 

Direttore dei Lavori può autorizzarne, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza, uno 

diverso. L’autorizzazione scritta, del Direttore dei Lavori deve riportare espressamente 

l’approvazione del responsabile unico del procedimento. Se il cambiamento importa una 

differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla 

determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell’articolo 32 del presente Capitolato speciale e 

degli articoli 136 e 137 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 
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Art. 2.9.6 

Materiali vegetali 

 

In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), per materiale vegetale si intende tutto il 

materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi ecc.) occorrente per l’esecuzione del 

lavoro. Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 

18.6.1931 n. 987 e 22.5.1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni. L’Impresa dovrà 

dichiararne la provenienza con relativa certificazione varietale e fitosanitaria alla Direzione 

Lavori. E’ comunque facoltà della direzione lavori di procedere, insieme all’appaltatore, a 

sopralluoghi presso i vivai di provenienza segnalati, al fine di controllare la scelta delle piante. E’ 

inoltre facoltà della direzione lavori scartare le piante arrivate in cantiere che non presentano i 

requisiti indicati nel progetto, negli allegati tecnici e nel presente Capitolato speciale. A tal 

proposito, l’appaltatore è tenuto a comunicare alla direzione lavori la data di arrivo in cantiere 

del materiale vegetale almeno 72 ore prima. L’appaltatore dovrà avere cura di verificare che 

le piante siano state sottoposte in vivaio a tutte le lavorazioni necessarie. Dovrà inoltre 

controllare che siano sane e non presentino alcun segno di attacco da parte di patogeni. Le 

piante, infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e dovranno avere il 

portamento tipico della specie. 

Ogni pianta, o gruppo omogeneo di piante, dovrà presentare apposito cartellino di 

riconoscimento (in materiale plastico) con indicato, in modo leggibile ed indelebile, il nome 

botanico (genere, specie, cultivar) e il numero di esemplari (nel caso di piante facenti parte di 

un lotto di piante identiche). In particolare, ogni singola pianta dovrà presentare le 

caratteristiche dimensionali e qualitative (forma e fittezza della chioma, numero e andamento 

delle ramificazioni ecc.) indicate negli allegati di progetto. 

L’appaltatore dovrà assicurarsi che le piante siano trasportate in cantiere con tutte le attenzioni 

necessarie a evitare ogni genere di danneggiamento sia alle parti aeree che alle zolle e radici 

(mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, procedure di carico e scarico corrette ecc.). In 

particolare, in accordo con la norma DIN 18916, è importante evitare, durante il trasporto, il 

rischio di disseccamento a causa del vento. In tal senso, il trasporto dovrebbe avvenire in 

automezzi chiusi o con copertura continua e sufficiente.  

Inoltre dovrà controllare, prima dello scarico in cantiere, che le piante siano state accatastate 

a regola d’arte e che siano prive di danni. E’ importante porre rimedio immediato alle eventuali 

perdite di umidità delle piante tramite opportune annaffiature. Le piante arrivate in cantiere 

devono essere messe a dimora entro 48 ore. In questo lasso di tempo, l’appaltatore dovrà avere 

cura di salvaguardare le piante dal disseccamento e dal surriscaldamento. Nel caso in cui il 

periodo di tempo intercorrente tra l’arrivo in cantiere delle piante e la loro messa a dimora sia 

molto lungo, l’appaltatore dovrà avere cura di sistemare le piante in un apposito "vivaio 

provvisorio". 
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Art. 2.9.7 

Alberi 

 

In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), gli alberi dovranno presentare portamento e 

dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e tipici della specie, della 

varietà e dell'età al momento della loro messa a dimora, e dovranno essere stati 

specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari 

isolati o gruppi ecc.). 

Il tronco e le branche degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, 

grandine, scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno 

presentare sintomi di disaffinità nel punto d’innesto. La chioma dovrà presentarsi ben ramificata 

e simmetrica, con una distribuzione delle branche omogenea ed equilibrata. L’apparato 

radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli 

sulle radici con diametro superiore al centimetro. 

Di norma, gli alberi dovranno essere forniti in zolla o in contenitore, a seconda di quanto 

specificato in progetto o dalla direzione lavori. Solo su specifica indicazione potranno essere 

fornite piante a radice nuda, ma solo se a foglia caduca e giovani. Le dimensioni della zolla o 

del contenitore dovranno essere adeguate alle dimensioni della pianta. La zolla si dovrà 

presentare senza crepe, con la terra ben aderente alle radici e ben imballata. Il materiale 

d’imballo dovrà essere biodegradabile ed eventualmente rinforzato (per piante di grandi 

dimensioni) con una rete metallica anch’essa biodegradabile. 

Le caratteristiche dimensionali degli alberi previsti dal progetto fanno riferimento alle seguenti 

definizioni (Ministero dell’Ambiente, 1997): 

· altezza dell’albero: distanza che intercorre tra il colletto ed il punto più alto della chioma;  

· altezza di impalcatura: distanza che intercorre tra il colletto e il punto di intersezione al fusto 

della branca principale più vicina;  

· circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto;  

· diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le 

conifere, a 2/3 dell’altezza totale per tutti gli altri alberi;  

· caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore.  

 

Art. 2.9.8 

Arbusti e cespugli 

 

In accordo con il Ministero dell’Ambiente (1997), arbusti e cespugli, qualunque siano le loro 

caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi), anche se riprodotti per via 

agamica, non dovranno avere portamento "filato" e dovranno rispondere alle specifiche 

indicate in progetto per quanto riguarda altezza, numero delle ramificazioni, diametro della 

chioma. 

http://www.studiopetrillo.com/progetto-definitivo.html#Disciplinare_descrittivo_e_prestazionale_degli_elementi_tecnici_del_progetto_definitivo


Capitolato speciale d'appalto  
Disciplinare descrittivo e prestazionale  

                                                                                                                                                                                                                      Pagina 50 di 68 
 

Anche per arbusti e cespugli l’altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. 

Il diametro della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 

Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitori o in zolla. Solo su specifica 

indicazione potranno essere fornite piante a radice nuda, ma solo se a foglia caduca, giovani e 

di limitate dimensioni. 

 

Art. 2.9.9 

Sementi 

 

La semente utilizzata dovrà presentare le caratteristiche varietali richieste e dovrà essere fornita 

sempre nelle confezioni originali sigillate e munite della certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale 

Sementi Elette). Sulla confezione dovranno essere riportate, secondo la normativa vigente, il 

grado di purezza, la germinabilità e le date di confezionamento e scadenza. 

Se non utilizzate immediatamente, le sementi andranno conservate in un locale idoneo (fresco 

e privo di umidità). 

 

art. 2.9.10 

Materiale agrario 

 

Per materiale agrario s¡ intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, 

vivaismo e giardinaggio (es.terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), 

necessario alla messa a dimora, alla cura e alla manutenzione delle piante occorrenti per la 

sistemazione. 

 

art. 2.9.11 

Terra da coltivo 

 

L’apporto di terra da giardino si rende indispensabile per colmare le lievi depressioni del 

terreno, per formare le aiuole e per migliorare le caratteristiche del terreno inadatto alle colture 

che si vogliono praticare. Per terra da giardino si intende un terreno di medio impasto 

(proporzioni indicative: 22% argilla, 60% sabbia, 10% materie organiche, 8% calcare) prelevato 

dallo strato attivo di appezzamenti coltivati o prativi, esente da materiali sterili e grossolani 

(pietrame, frammenti di tufo, calcinacci e qualsiasi altro materiale inadatto alle colture) e da 

rizomi, bulbi, semi di piante infestanti. La terra da utilizzare sarà comunque sottoposta ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori che, nei casi ritenuti dubbi, potrà stabilire 

l’esecuzione di analisi chimiche, da effettuarsi a cura dell’Impresa, per stabilirne le principali 

caratteristiche fisiche e chimiche, nonché il contenuto in elementi utili, agenti patogeni o 

sostanze tossiche. La terra dovrà essere scaricata con le modalità e nel luogo indicato dalla 

Direzione dei Lavori, ed essere sparsa fino a raggiungere i piani di livello che saranno indicati da 
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quest’ultima. La terra che dovrà servire per la formazione delle aiuole e per migliorare la terra 

inadatta alle coltivazioni, dovrà essere accuratamente scelta e provenire dallo strato più 

superficiale (non oltre 15 cm di profondità). Si richiederà anche una maggiore purezza della 

terra, che dovrà provenire possibilmente da terreni umiferi, con una percentuale di materia 

organica superiore al 10%. 

 

La terra di coltivo apportata dovrà, salvo esplicita diversa indicazione di progetto o della 

direzione lavori, avere le seguenti caratteristiche: 

- reazione neutra (pH circa uguale a 7);  

- tessitura "franca", con una giusta proporzione di sabbia, limo e argilla, tipica dei terreni di 

medio impasto, e con presenza non eccessiva di scheletro (elementi con diametro superiore ai 

2 mm), comunque non superiore al 20% del volume totale;  

- buona dotazione di elementi nutritivi, in proporzione e forma idonea;  

- buona dotazione di sostanza organica e microrganismi utili;  

- assenza di elementi estranei al terreno (pietre, rami ecc.);  

- assenza di sostanze tossiche e di agenti patogeni.  

 

Art. 2.9.12 

Sistemi di ancoraggio 

 

Nel caso di messa a dimora di alberi (o di arbusti di grandi dimensioni), questi dovranno essere 

opportunamente ancorati al suolo, per almeno due anni (tre nel caso di piante di grandi 

dimensioni). I sistemi di ancoraggio sono diversi e possono variare in funzione della specie e 

della dimensione della pianta. In base a tali fattori, infatti, l’appaltatore dovrà scegliere il 

numero, l’altezza e il diametro (mai inferiore ai 5 cm) più appropriato dei tutori. E’, in ogni caso, 

sconsigliato l’utilizzo di un solo palo tutore per piante di dimensioni medio-grandi.  

Il tutore deve essere diritto, scortecciato e trattato con sostanze antimuffa e antimarciume, per 

un’altezza di almeno 1 m. Allo stesso trattamento devono essere sottoposti i picchetti in legno 

che eventualmente verranno utilizzati. In particolari situazioni e per particolari esigenze, la 

direzione lavori può richiedere l’utilizzo di appositi tiranti in sostituzione dei tutori. 

Nell’operazione di "impianto" del tutore, l’appaltatore dovrà porre particolare attenzione al fine 

di evitare qualsiasi tipo di danneggiamento alle zolle e agli apparati radicali. Di norma, il palo 

tutore deve essere piantato nel terreno ad una profondità di 30 - 50 cm, in funzione della specie 

e della dimensione della pianta. 

I pali di sostegno (o i tiranti) verranno legati al tronco delle piante per mezzo di opportuni 

legacci. Questi dovranno, comunque, consentire l’assestamento delle piante ed evitare 

"strozzature" del tronco. A tal fine, dovranno, una volta legati, presentare un certo grado di 

movimento e, comunque, essere realizzate con materiali opportunamente elastici (gomma, 
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plastica ecc.). Inoltre, per evitare danneggiamenti al tronco, è sempre utile frapporre tra 

quest’ultimo e il legaccio un "cuscinetto" di opportuno materiale (es. stoffa, gomma ecc.). 

 

art. 2.10 

ARREDI PER ESTERNI 

 

art. 2.10.1 

Cestini portarifiuti 

Appartengono a questa tipologia i contenitori portarifiuti di piccole e medie dimensioni 

destinati alla raccolta dei materiali negli spazi di pubblico utilizzo. 

Dal punto di vista prestazionale i contenitori ecologici devono avere le seguenti caratteristiche: 

• garantire una adeguata resistenza all’azione degli agenti atmosferici; 

• garantire una adeguata resistenza all’azione dell’urto da atti vandalici e ai tentativi di furto, 

cioè avere un elevato grado di indeformabilità, un peso sufficientemente elevato in caso di 

collocamento libero o un idoneo ancoraggio al suolo tramite zanche o tasselli; 

• garantire una adeguata resistenza al fuoco; 

• garantire un corretto inserimento nel paesaggio e nell’architettura del sito; 

• essere visibili e a portata di mano, senza causare ingombro alla circolazione pedonale; 

• garantire un’elevata facilità di svuotamento e pulizia. I sistemi di apertura devono essere 

pratici e facili da azionare; si consigliano quelli ad anta su un lato del cestino o quelli a 

sganciamento del contenitore dal telaio o paletto, con chiusura munita di serratura. Il 

sollevamento dall’alto è invece sconsigliato per pesi ed altezze eccessive. Nel caso di utilizzo di 

sacchetti di plastica, per ragioni estetiche è opportuno l’uso di cerchio reggisacco interno, che 

nascondono il bordo del sacchetto; è comunque necessario un fondo che possa raccogliere i 

rifiuti anche in caso di rottura del sacco. Per quel che concerne la pulizia, devono essere previsti 

dei fori di scarico, per permettere non solo la fuoriuscita dell’acqua piovana ma anche le 

periodiche operazioni di lavaggio; 

• avere una capacità compresa tra i 40 e i 120 litri, a seconda delle caratteristiche delle aree in 

cui vengono collocati. Le dimensioni correntemente utilizzate sono: altezza minima 60 cm - 

massima 130 cm; diametro minimo 30 cm - massimo 50 cm; 

• garantire l’occultamento dei rifiuti, ad esempio, tramite la presenza di un coperchio forato 

che aiuta a nascondere i rifiuti, evita che il vento possa disperderli, impedisce la possibilità di 

depositarvi sacchetti domestici. Nelle zone considerate ad alto rischio di atti vandalici è invece 

preferibile l’utilizzo di contenitori aperti. 

 

art. 2.10.2 

Sedute 

In tale categoria si considerano le panchine amovibili e fisse, di produzione artigianale o 

industriale, con braccioli o senza, con o senza schienale, prefabbricate o da realizzarsi in opera. 
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Le dimensioni delle panchine possono variare e ogni posto a sedere deve avere una larghezza 

minima per ogni persona di 52 cm.  

Le parti e l’assemblaggio delle componenti della panchina: 

non devono presentare sporgenze e quindi arrecare danni ai fruitori; 

non devono presentare superfici e bordi accessibili; 

non devono presentare scheggiature e sbrecciature o sbavature tali da arrecare danni; 

i bordi e gli spigoli, gli angoli e le sporgenze devono essere lisci e arrotondati con raggio di 

curvatura di 2 mm. 

Le eventuali estremità aperte di tubi a bordo tagliente devono essere ripiegate o ricoperte in 

modo permanente. Le aperture accessibili di diametro o larghezza interna costante tra 8 e 12 

mm devono essere coperte. Le estremità appuntite delle viti o di altri mezzi di fissaggio similari 

utilizzati nella fabbricazione delle panchine non devono essere accessibili, le eventuali parti 

accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature. 

Se per la realizzazione dei vari elementi che compongono la panchina si impiegano materiali 

differenti, questi non devono presentare incompatibilità fisico-chimica tra di loro. 

I materiali devono garantire la resistenza agli agenti atmosferici: i materiali lignei morbidi (ad 

esempio pino, abete, ecc.) devono essere trattati in autoclave con impregnanti anti-

marcescenza, mentre quelli duri (ad esempio iroco, frassino olivato, ecc.) devono essere trattati 

solo superficialmente per uniformare la colorazione superficiale; i materiali metallici devono 

essere zincati e verniciati a caldo.  
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CAPITOLO 3 
MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

art. 3.1 

PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO 

 

Per regola generale, nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole 

d'arte nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di 

lavori. 

Per tutte le categorie di lavori, e quindi per quelle che non si trovano descritte nel presente 

Capitolato ed in annesso elenco dei prezzi e per le quali non siano state prescritte speciali 

norme, l'Impresa dovrà eseguire i migliori procedimenti dettati dalla tecnica ed attenersi agli 

ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori. 

 

art. 3.2 

SOPRALLUOGHI E ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto dei presente Capitolato, 

l'impresa dovrà ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà 

assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare 

riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche e alle eventuali connessioni con altri 

lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione ambientale in genere).  

Di questi accertamenti e ricognizioni l'impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita 

dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali 

equivoci sia sulla natura dei lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire. 

La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'impresa di ogni condizione 

riportata nel presente Capitolato e relative specifiche o risultante dagli eventuali elaborati di 

progetto allegati. 

 

art. 3.3 

PREPARAZIONE DEL CANTIERE 

 

L’Impresa deve effettuare la preparazione del cantiere con l’intento di pervenire alla migliore 

organizzazione logistica durante l’esecuzione dei lavori. 

Durante la messa in opera di ricoveri ed attrezzature di cantiere va evitato, e se non possibile 

diversamente segnalato, il deposito di materiali appuntiti, sporgenti, taglienti o comunque 

pericolosi. 
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A questo proposito in caso di nevicate che possono occludere alla vista i materiali pericolosi, 

oppure le aree escluse dalla circolazione pedonale e veicolare, l’Impresa ha l’obbligo di 

provvedere ad un'immediata e più efficiente segnalazione degli stessi.  

 

art. 3.4 

SCAVI IN GENERE 

 

Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e 

smottamenti, restando l'Impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a 

provvedere, a proprie spese, alla rimozione delle materie franate ed al ripristino delle sezioni 

correnti. 

Saranno eseguiti fino alla profondità indicata dalla Direzione dei Lavori, con pareti verticali che, 

se necessario, dovranno essere sbadacchiate ed armate per evitare franamenti, restando a 

carico dell'Impresa ogni danno a cose e persone che potrebbero verificarsi. 

Qualora, in considerazione della natura del terreno, l'Impresa intendesse eseguire lo scavo con 

pareti inclinate dovrà sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 

 

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera.  

I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone 

disposte a cura dell'Impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le 

necessità dei lavori. 

É vietato, secondo le prescrizioni dell’art. 14 del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, costituire depositi 

di materiali presso il ciglio degli scavi, soprattutto se privi delle necessarie armature, in quanto il 

materiale accumulato può esercitare pressioni tali da provocare frane. 

 

Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni a cavi o a condotte, 

l’impresa dovrà procedere a darne immediato avviso mediante telegramma agli enti 

proprietari delle opere danneggiate oltre che, naturalmente, alla Direzione dei Lavori. 

Rimane stabilito ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l’unica 

responsabile rimane l’Impresa, restando del tutto estranea l’amministrazione e la Direzione dei 

Lavori da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

 

Nei prezzi relativi, fra l'altro, sono compresi l'onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e 

di qualsiasi genere, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 
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art. 3.5 

SCAVI 

 

Per scavi di fondazioni in generale s’intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale 

definito dalla sede stradale o dal piano di campagna, chiusi fra pareti verticali riproducenti il 

perimetro delle fondazioni delle opere d’arte. I piani di fondazione e di posa devono essere 

accettati dalla D.L. Lo scavo verrà conteggiato per le sezioni effettive di progetto. 

In genere gli scavi (ai fini della valutazione dell’opera) per realizzazione di condotte saranno 

consegnati con pareti verticali. Sezioni diverse non verranno riconosciute. Le sezioni tipo 

dovranno ottenersi con armature delle pareti dello scavo con sistemi tipo “blindoscavi’ o a 

puntoni e piastre per le quali il compenso è compreso nella voce di elenco. 

Nei casi dove ciò non sia previsto espressamente nelle tavole di progetto, l’Impresa potrà, per 

sua comodità o se lo riterrà opportuno per l’andamento dei lavori, dare le sezioni anche diverse 

da quelle tipo (che restano le sole utili per la valutazione delle opere): in tal caso però Io scavo 

in più, il relativo riempimento obbligatorio e i conseguenti ripristini, non verranno riconosciuti. 

L’impresa è inoltre obbligata ad eseguire, intendendosi compensato con l’apposito prezzo, 

l’esaurimento di presenza d’acqua e liquami di qualsiasi tipo e provenienza con i mezzi più 

opportuni. 

Armature, legnami, puntelli e sbadacchiature necessarie al puntellamento dello scavo saranno 

provviste in opera dall’ Impresa per la massima sicurezza del lavoro. Gli oneri relativi s’intendono 

compensati con il prezzo e nulla spetta all’impresa per il mancato recupero parziale o totale di 

tali armature provvisorie. 

L’impresa sarà inoltre tenuta ad osservare le eventuali prescrizioni date dalla Direzione Lavori. 

Nella valutazione del compenso sono compresi tutti gli oneri necessari tra cui: trasporto alla 

discarica del materiale eccedente, rinterro con Io stesso materiale se idoneo, occupazioni per 

depositi, scavi in presenza di sottoservizi e manufatti di ogni tipo e specie e armature delle pareti 

di scavo. 

 

art. 3.6 

MANUFATTI ORDINARI: POZZETTI E CADITOIE 

 

I pozzetti di raccolta e convogliamento delle acque piovane saranno collocati secondo lo 

schema riportato negli elaborati grafici. 

La loro posizione potrà essere rivista solamente su indicazione della Direzione Lavori ed 

approvazione dell’Ente Appaltante. 

Essi avranno le caratteristiche e le dimensioni indicate nelle tavole di progetto che dettagliano 

gli esecutivi strutturali. Ove in corrispondenza del pozzetto si debba cambiare la sezione del 
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condotto principale, il manufatto sarà dimensionato in base alle caratteristiche del tubo di 

diametro maggiore. 

Le pareti perimetrali interne dovranno risultare particolarmente lisce, senza imperfezioni tali da 

garantire una buona impermeabilità.  Il progetto prevede l’utilizzo di pozzetti prefabbricati e in 

calcestruzzo vibrocompresso e composti da un elemento di base ed eventuale elemento di 

prolunga a seconda della quota del fondo scorrevole.  

 

art. 3.7 

TUBAZIONI IN PVC 

 

Prima della posa in opera della tubazione in PVC di dimensioni Ø20 e Ø25 il fondo dello scavo 

dovrà essere opportunamente pulito e costipato. Successivamente sarà poi steso il letto in 

sabbia di spessore pari a quanto indicato negli elaborati progettuali su cui verranno posate le 

tubazioni in PVC. 

Il rinfianco, ricoprimento e rinterro con le modalità di cui all’articolo successivo secondo le 

sezioni tipo. 

Essi sono stati valutati per il loro sviluppo effettivo compreso di fornitura, posa in opera , 

formazione delle giunzioni, guarnizioni, pezzi speciali. 

La loro dimensione potrà essere rivista solamente su indicazione della Direzione Lavori in 

accordo con l’Ente Appaltante. 

 

Art. 3.8 

RINFIANCO, PROVA, COPRIGIUNTI, RICOPRIMENTO E RINTERRO DELLE CONDOTTE 

 

a) Rinfianco delle condotte 

Eseguite tutte le giunzioni relative a ciascun tratto di condotta si procederà al rinfianco dei tubi. 

fino all'asse della condotta, lasciando scoperto un tratto di un metro circa in corrispondenza di 

ciascun giunto. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima cura, in aderenza alle 

condizioni di costipamento previste nei calcoli di stabilità della tubazione.  

Il rinfianco sarà eseguito ponendo sotto i tubi e poi battendo con molta cura della sabbia, 

successivamente va posta e poi battuta con cura dell'altra sabbia tra il tubo e le pareti del 

cavo, fino a ricoprire metà sezione dei tubi in modo da evitare cedimenti o spostamenti laterali 

della condotta. La sabbia sarà compattata fino al grado di costipamento richiesto dalla 

Direzione dei Lavori mediante l'impiego di pestelli pneumatici o di pestelli a mano, nei punti 

dove i primi non saranno impiegabili; potrà essere ordinato anche l'impiego di idonei vibratori 

ad immersione o di superficie. Il costipamento sarà agevolato da opportune bagnature.  

 

b) Prova idraulica delle condotte 
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Appena ultimate le operazioni di rinfianco delle condotte, si procederà alla prova idraulica del 

tratto di tubazione costruito.  

Nel caso in cui per circostanze straordinarie la Direzione dei Lavori disponga l'esecuzione della 

prova prima della costruzione degli ancoraggi previsti, l'Impresa dovrà provvedere, in 

conformità delle disposizioni che le verranno impartite, a disporre puntelli e dispositivi atti a 

contrastare le spinte della condotta, in modo che questa, sotto la pressione di prova, non abbia 

a subire danneggiamenti di sorta. La Direzione dei Lavori si riserva di verificare l'efficienza di tali 

provvedimenti provvisori e di farli modificare se necessario.  

Tutti i danni, per quanto gravi ed onerosi, che possano derivare alle tubazioni, alle fosse, ai 

lavori in genere ed alle proprietà dei terreni, a causa dei ritardi da parte dell'Impresa 

nell'approntamento delle prove, saranno a totale carico dell'Impresa stessa.  

L'acqua potabile per il riempimento e la prova delle tubazioni idriche deve essere fornita dalla 

Stazione Appaltante mentre  la pompa, i piatti di chiusura, i rubinetti, i raccordi, le giunzioni, i 

manometri registratori e tutto quanto altro occorra per lo svolgimento regolare della prova 

dovrà essere fornita dall’impresa appaltatrice. 

La prova avrà inizio subito dopo il riempimento, previo preavviso alla Direzione dei Lavori. La 

prova sarà effettuata ad una pressione corrispondente alla quota idrostatica che sarà indicata 

dalla Direzione dei Lavori all'atto esecutivo.  

La massima pressione di prova sarà pari ad 1,5 volte la pressione nominale, sarà raggiunta 

abbastanza rapidamente e sarà mantenuta per 12 (dodici) ore. Durante la prova non si deve 

verificare nessuna perdita ai giunti. La prova sarà ritenuta di esito positivo dai concordi risultati 

dell'esame dei giunti e dal grafico del manometro registratore. 

Se durante le prove si verificassero perdite ai giunti o rotture di tubi, pezzi speciali o apparecchi 

inclusi nel tratto di prova, l'Impresa dovrà compiere tutti i movimenti di materie e tutte le 

manovre per la sostituzione dei materiali resi inefficienti, nonché il rifacimento delle giunzioni e la 

ripetizione delle prove di tenuta. Tutte le spese relative a tali operazioni e sostituzioni saranno a 

totale carico dell'Impresa.  

L'Impresa sarà responsabile di tutti i danneggiamenti subiti dai materiali per incuria o negligenza 

nelle operazioni di prova. 

 

Le suddette prove potranno essere ripetute dopo congruo periodo, a giudizio della Direzione 

dei Lavori, prima dell'entrata in esercizio degli impianti.  

Qualora la prova desse esito negativo, l'Appaltatore è tenuto ai medesimi obblighi specificati 

per il corrispondente caso riguardante le condotte idriche potabili. 

 

c) Ricoprimento e rinterro delle condotte  

Terminata, con buon esito, la prova di un tratto della condotta ed eseguiti i coprigiunti, 

l'Impresa completerà il ricoprimento delle tubazioni fino a cm 10 al di sopra della generatrice 
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superiore, impiegando sabbia. In tale operazione saranno seguite le stesse modalità esecutive 

previste per il rinfianco della condotta.  

Ultimato il ricoprimento delle tubazioni, l'Impresa avrà cura di riattare e riallacciare le 

canalizzazioni di ogni genere incontrate nel cavo ed eventualmente interrotte. 

Successivamente inizierà il rinterro del cavo.   

 

Il costipamento di questi materiali dovrà essere fatto a strati di altezza non maggiore di 30 cm, 

utilizzando di norma mezzi meccanici ed intercalando con opportune bagnature.  

Ultimata la posa di tutta la condotta, sarà eseguita una seconda prova idraulica alla pressione 

di 1,2 volte la max di esercizio e comunque non inferiore a 1,2 volte la pressione nominale, con 

le modalità previste alla voce b) del presente articolo. 

 

Art. 3.9 

 MATERIALI METALLICI, GRIGLIE E CHIUSINI IN GHISA SFEROIDALE 

 

I manufatti metallici saranno posati a regola d’arte osservando scrupolosamente le prescrizioni 

dettate di volta in volta dalla D.D.L. e/o secondo i disegni particolari di progetto. 

In particolare: 

- i chiusini e le griglie-chiusino dovranno essere in ghisa sferoidale, essere conformi alle norme 

UNI 180 1083 (10/91) e, in relazione al tipo di carreggiata e marciapiede, alle norme UNI EN 124-

DlN1229 (10/84) - NF P 98-312 (3/82). Nel caso specifico tutti i chiusini su strada dovranno avere 

un carico di rottura di 40 t (classe 0400), ed essere certificati con norma di qualità UNI EN 29001 

o equivalente. 

art. 3.9.1 

Materiali 

 

Il materiale costituente il chiusino sarà costituito da ghisa sferoidale (conforme alla norma SO 

1083, tipo FGS 500-70 

4 00-12). 

art. 3.9.2 

Caratteristiche costruttive 

 

La superficie di appoggio tra telaio e coperchio dovrà essere liscia ed accuratamente 

sagomata in modo da consentire una perfetta aderenza, ottenuta anche mediante 

l’utilizzazione di idonee guarnizioni. La sede del telaio e l’altezza del coperchio dovranno essere 

calibrati in modo tale che gli estradossi dei due elementi vengano a trovarsi sullo stesso piano. 
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art. 3.9.3 

Posa in opera 

 

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio del chiusino dovrà essere 

convenientemente pulita e bagnata. Verrà quindi steso un letto di malta a 6 q di cemento tipo 

325 per mc. d’impasto, sopra il quale sarà collocato il telaio. La superficie superiore del chiusino 

dovrà trovarsi, a posa avvenuta, allo stesso piano del camminamento ultimato. 

Lo spessore di malta necessario al collocamento in opera del telaio non dovrà tuttavia 

superare i 3 cm. Qualora occorressero spessori maggiori, si dovranno utilizzare gli appositi pezzi 

speciali prefabbricati raggiungi-quota o ricorrere all’esecuzione di un sottile getto di 

conglomerato cementizio con Rck = 30 MPa opportunamente casserato. Non potranno in 

nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immersi nel letto di malta, pietre, schegge o 

frammenti di mattoni. 

Nel caso che, in conseguenza di assestamenti sotto carico o di altre cause, si dovesse 

provvedere al ricollocamento in quota del telaio, quest’ultimo dovrà essere rimosso e i resti di 

malta indurita completamente asportati. Si procederà quindi al ricollocamento in opera del 

telaio con le modalità precedentemente descritte. 

I chiusini non potranno essere sottoposti a traffico prima che siano trascorse 48 ore dalla loro 

posa. 

 

art. 3.10 

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD ARMATO 

 

Nell'esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, l'Appaltatore dovrà attenersi a 

tutte le norme stabilite dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla Circolare Ministero lavori 

pubblici 30 giugno 1980 n. 20244, dal D.M. 27 luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e 

da quelle che potranno essere successivamente emanate anche in corso di esecuzione. 

Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i 

requisiti di cui alle vigenti norme di accettazione richiamati nel presente Capitolato. 

Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più 

basso possibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno 

essere eseguiti meccanicamente; solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i 

quali non si richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la Direzione Lavori potrà 

autorizzare l'impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con particolare 

cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad umido su tavolati o aie perfettamente puliti. 

Sarà altresì ammesso l'impiego di calcestruzzi preconfezionati fuori opera; in tal caso 

l'Appaltatore sarà tenuto a dare comunicazione alla Direzione Lavori del nominativo del 

produttore il quale dovrà uniformarsi nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di 

calcestruzzo preconfezionato elaborate dall'A.N.C.E.; la Direzione Lavori avrà comunque 
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piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di 

preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti. 

 

art. 3.11 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 

Per l’impermeabilizzazione di opere interrate (fondazione tombe di famiglia e atrio ingresso) 

valgono le prescrizioni seguenti: 

- per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 

possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 

lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari ( 

membrana bugnata) e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per 

ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. 

nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si 

curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di 

tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione 

del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di 

applicazione ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di 

sicurezza saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori. 

 

art. 3.12 

CORDOLATURE 

 

I cordonati in cemento per la delimitazione dei camminamenti e delle aree a verde avranno 

lunghezze non inferiori a m 0,80 con smusso arrotondato verso l’esterno, sezione di cm 10, peso 

25 Kg/ml. 

Il cordonato sarà posto in opera su sottofondo di calcestruzzo; l'onere di tale getto, e così pure 

quello dello scavo, del consolidamento e della regolazione del piano di posa sono compresi nei 

prezzi del cordonato; è pure compreso in detti prezzi l'onere delle eventuali demolizioni 

necessarie per la posa dei cordonati stessi. 

I cordoli a delimitazione dei camminamenti avranno un’altezza fuori terra di 3 cm mentre 

quelli a delimitazione delle aiuole di 10 cm. 

 

art. 3.13 

PAVIMENTAZIONI IN MARMETTE AUTOBLOCCANTI 

 

I camminamenti interni al cimitero e alla porzione di ingresso verranno realizzati in marmette 

autobloccanti anticate di colore Nocciola, Testa di Moro e Grigio. 
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Le marmette saranno di tre dimensioni differenti e verranno posate secondo lo schema fornito 

dalla Direzione Lavori con la seguente stratigrafia: 

- misto frantumato stabilizzato di spessore 10 cm; 

- battuto in cls con rete elettrosaldata Ø8 20x20 cm; 

- sabbia spessore 4 cm adeguatamente compattata; 

- marmette autobloccanti; 

La pavimentazione andrà poi vibrata con piastra metallica al fine di livellare la superficie di 

calpestio; 

 

art. 3.14 

OPERE A  VERDE 

 

art. 3.14.1 

Formazione delle aree a prato 

 

Con la formazione del prato, l’appaltatore si assume l’onere di eseguire tutte le operazione 

necessarie alla creazione del tappeto erboso: preparazione del terreno, concimazione, semina, 

irrigazione, controllo delle infestanti. 

L’appaltatore, in accordo con la direzione lavori, è tenuto ad effettuare la semina del prato 

solo successivamente alla piantagione delle essenze arboree ed arbustive previste in progetto, 

nonché dopo la realizzazione degli impianti e delle attrezzature previste. 

Oltre alla lavorazione generale del terreno,  prima della semina del prato l’appaltatore è 

tenuto ad effettuare, in accordo con la direzione lavori, tutte le lavorazioni del terreno 

(fresatura, rullatura ecc.) che si rendano necessarie in funzione della natura del suolo, al fine di 

ottenere un buon letto di semina. Allo stesso scopo dovrà porre particolare attenzione ad 

eliminare tutti i materiali estranei presenti nel terreno che possano influire negativamente con la 

buona riuscita del prato. 

Contemporaneamente a tali lavorazioni, in funzione delle caratteristiche chimico-fisiche del 

terreno e del periodo della lavorazione, nonché in accordo con la direzione lavori, sarà possibile 

provvedere ad una concimazione del terreno con opportuni elementi fertilizzanti. 

Sarà inoltre cura dell’appaltatore, durante tali lavorazioni, provvedere a fornire al terreno 

l’opportuna sistemazione, in funzione del tipo di suolo, al fine di rendere efficiente lo smaltimento 

dell’acqua meteorica in eccesso. 

L’epoca della semina, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori, sarà l’inizio della 

primavera o l’inizio dell’autunno. Andranno comunque evitati sia i periodi eccessivamente caldi 

sia quelli troppo piovosi. 

La semina sarà effettuata con le attrezzature più idonee, in funzione della tecnologia 

disponibile e della dimensione dell’area da seminare. La composizione del miscuglio e le dosi di 
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seme impiegati dovranno essere quelle precisate in progetto e dovranno essere comunque 

preventivamente accettate dalla direzione lavori. 

Successivamente alla semina, l’appaltatore avrà cura di effettuare una leggera erpicatura, 

una rullatura e un’irrigazione.  

Successivamente, al fine di facilitare la germinazione, provvederà a frequenti irrigazioni con 

bassi volumi di adacquamento, avendo cura di non irrigare nelle ore più calde. 

La formazione del prato sarà considerata andata a buon fine se, successivamente al primo 

taglio dell’erba, l’area in oggetto si presenterà con un prato fitto, uniforme e regolare, privo di 

malattie, composto dalle specie previste, e con una percentuale di sassi e infestanti inferiore a 

quella consentita dal progetto. Il terreno, inoltre, non dovrà presentare avvallamenti di alcun 

genere. 

L’appaltatore dovrà provvedere a delimitare le zone seminate in modo da evitare il passaggio 

di persone e macchine al fine di non ostacolare la buona riuscita del prato. 

 

Art. 3.14.2 

Buche per la messa a dimora di alberi e arbusti 

 

Le buche destinate ad alberi ed arbusti dovranno, salva diversa indicazione della direzione 

lavori, presentare dimensioni idonee ad ospitare la zolla e le radici della pianta e a creare 

un’opportuna area di terreno drenante, indicativamente con una larghezza doppia rispetto alla 

zolla e una profondità pari a circa 1 volta e mezza.  

Nel caso di piantagione di alberi di grandi dimensioni, le buche dovranno essere preparate in 

modo da tener conto anche dell’eventuale necessità di apportare ulteriori strati di materiale 

drenante, sostanza organica ecc., e del fatto che, a causa del peso notevole, la pianta sarà 

soggetta ad un certo assestamento. 

Nella preparazione della buca dovrà essere posta particolare attenzione all'eventuale 

presenza di reti tecnologiche sotterranee. L’appaltatore è tenuto ad informare 

tempestivamente la Direzione Lavori dell’eventuale ritrovamento nel sottosuolo di cavi e 

tubazioni e a concordare con essa l’eventuale spostamento della buca. Nella preparazione 

della buca, l’appaltatore dovrà altresì porre particolare attenzione che non si verifichino 

fenomeni di ristagno in prossimità delle radici. In presenza di gravi fenomeni di ristagno, in 

accordo con la direzione lavori, l’appaltatore provvederà alla realizzazione delle più opportune 

opere di drenaggio. 

 

Art. 3.14.3 

Messa a dimora di alberi e arbusti 

 

Prima della messa a dimora delle piante, l’appaltatore dovrà avere cura di riempire 

parzialmente le buche predisposte, in modo da creare, sul fondo delle stesse, uno strato di 
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terreno soffice dello spessore adeguato (in funzione delle dimensioni della zolla o dell’apparato 

radicale), e comunque non inferiore ai 20 cm.  

Nella messa a dimora delle piante, l’appaltatore dovrà aver cura di non danneggiare gli 

apparati radicali e di non modificarne il naturale portamento. Nel caso della messa a dimora di 

alberi e arbusti a radice nuda, l’appaltatore è tenuto a ringiovanire le radici, spuntando le loro 

estremità ed eliminando le parti danneggiate, e a "rivestirle" con un "impasto" di terra e sostanza 

organica coagulante (es. poltiglia bordolese) che costituisca uno strato sottile attorno alle 

radici, utile contro il disseccamento e per fornire i primi elementi nutritivi. Le radici andranno 

incorporate con terra sciolta, che andrà opportunamente pressata in modo che aderisca il più 

possibile alle radici stesse. Nel caso della messa a dimora di alberi e arbusti con zolla, andranno 

praticati opportuni tagli sull’imballo, al livello del colletto, al fine di aprirlo sui lati, pur senza 

rimuoverlo (andranno eliminate solo eventuali legacci di metallo).  

Sia per le piante fornite in zolla che per quelle fornite in contenitore, si dovrà porre particolare 

attenzione al fine di non rompere la zolla e di mantenerla sufficientemente umida e aderente 

alle radici. 

Dopo il riempimento della buca, è importante compattare e livellare il terreno e subito irrigare, 

al fine di facilitarne l’ulteriore assestamento e la sua più completa adesione alle radici e alla 

zolla, nonché la ripresa della pianta. Nei primi mesi dopo la messa a dimora delle piante, sarà 

necessario effettuare frequenti interventi di irrigazione, in funzione dell’epoca, dell’andamento 

pluviometrico, del tipo di terreno e della specie, e comunque secondo le norme di buona 

pratica agronomica e in accordo con la direzione lavori. 

Al fine di aumentare l’efficienza delle irrigazioni e di meglio trattenere l’acqua piovana, è 

importante creare, alla base del tronco, una conca di irrigazione. In funzione del tipo di 

progetto e/o su indicazione della direzione lavori, può essere opportuno prevedere 

l’interramento di un tubo ad anello intorno all’apparato radicale (a opportuna distanza), con 

una estremità sporgente dal terreno in modo da agevolare l’operazione di irrigazione da parte 

del personale addetto. 

Su eventuale indicazione della Direzione Lavori, l’appaltatore è tenuto a procedere ad 

interventi di potatura "pre-impianto" della chioma. La potatura ha lo scopo di eliminare 

eventuali rami secchi e spezzati oppure di facilitare l’attecchimento della pianta riducendone 

la chioma. Sempre su eventuale indicazione della direzione lavori, l’appaltatore è tenuto a 

procedere ad interventi di fertilizzazione localizzata, ponendo particolare attenzione a non far 

venire a contatto il fertilizzante con le radici. Si dovrà porre attenzione affinché le piante messe 

a dimora, una volta che il terreno si sarà assestato, non presentino radici scoperte o eccessivo 

interramento (oltre la quota del colletto).  

Gli alberi e gli arbusti delle specie a foglia caduca forniti in zolla o in contenitore possono essere 

messi a dimora in qualsiasi periodo dell’anno, mentre quelli forniti a radice nuda andranno 

piantati durante il periodo di riposo vegetativo (dal tardo autunno all’inizio primavera). Gli alberi 

e gli arbusti delle specie sempreverdi (forniti esclusivamente in zolla o contenitore) possono 

http://www.studiopetrillo.com/progetto-definitivo.html#Disciplinare_descrittivo_e_prestazionale_degli_elementi_tecnici_del_progetto_definitivo


Capitolato speciale d'appalto  
Disciplinare descrittivo e prestazionale  

                                                                                                                                                                                                                      Pagina 65 di 68 
 

essere messi a dimora in qualsiasi periodo dell’anno, tranne nel periodo dei ricacci. E’ 

comunque buona norma evitare la messa a dimora delle essenze vegetali durante i mesi più 

caldi (luglio e agosto) e prevedere delle "cure particolari" per quelle messe a dimora a stagione 

avanzata. Infine, è da evitare, in ogni caso, la messa a dimora delle piante in periodi di gelo e 

neve e in presenza di suolo impregnato d’acqua. Successivamente alla prima irrigazione, 

l’appaltatore avrà cura, salvo diversa indicazione della direzione lavori, di distribuire ai piedi 

degli alberi uno strato di materiale pacciamante dello spessore di circa 7-10 cm, allo scopo di 

ridurre l’evaporazione e di evitare lo sviluppo di vegetazione infestante. La pacciamatura dovrà 

essere mantenuta per le successive due stagioni vegetative. 

L’appaltatore rimane comunque responsabile degli eventuali danni causati da animali 

domestici e selvatici e dal passaggio di persone o automezzi. In tal senso dovrà, a sua cura e 

spese, provvedere all’esecuzione di tutti gli interventi che si rendessero necessari al fine di 

salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino alla consegna.  

 

art. 3.15 

ARREDO URBANO 

 

Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio consisterà in 

generale nel suo prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e del suo trasporto 

in sito, intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano od inpendenza, che il sollevamento e tiro 

in alto od in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisoria, 

ecc. nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza e profondità 

ed in qualunque posizione e tutte le opere conseguenti a tagli di strutture, fissaggio, 

adattamento, ecc. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che 

gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera stessa 

dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo esso 

appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 

eventualmente arrecate alle cose in opera anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo 

la esecuzione dei lavori fino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in 

opera si svolge sotto la sorveglianza ed assistenza del personale di altre Ditte fornitrici del 

materiale. 

Si intendono per elementi d’arredo urbano tutti i componenti del giardino pubblico con 

funzione di utilità o decoro che non rientrano esplicitamente in altre categorie. 

I componenti d’arredo che più specificamente saranno considerati sono: 

- panchine e sedili di sosta; 

- cestini per rifiuti; 
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Le superfici di finitura degli oggetti, qualsiasi sia il materiale, dovranno essere uniformi, continue, 

non dovranno dare 

luogo a scheggiature, sfogliature, sfibrature, anche a seguito di uso intensivo e continuo. 

I componenti dovranno essere trattati contro la corrosione e il deterioramento causato dagli 

agenti atmosferici e dalle sostanze utilizzate per la pulizia. 

L’accessibilità degli arredi con funzione di utilità deve essere garantita ai portatori di handicap, 

devono quindi essere collocati su superfici piane orizzontali, non vi devono essere elementi 

naturali, oggetti artificiali, scalini, rampe con pendenza superiore al 5%, che possano impedire o 

interferire con il passaggio di una sedia a rotelle, lungo l’intero percorso. 

Tutti i componenti devono essere fissati al suolo in modo da garantirne l’inamovibilità e la 

stabilità. 

Tutte le parti componenti dell’oggetto devono essere fatte in modo da impedire lo smontaggio 

ai non autorizzati o la manomissione. 

Tutti gli elementi d’arredo vanno realizzati e installati attendendo con precisione alle indicazioni 

dei fabbricanti, trattandosi di componenti prefabbricati, ovvero osservando le disposizioni di 

progetto e della Direzione dei Lavori. 

Per i componenti posti in prossimità dell’area giochi saranno rispettate in particolare le seguenti 

prescrizioni:  

- elementi di fissaggio o di giunzione, quali viti, bulloni, saldature o altro, non devono creare 

sporgenze; 

- tutti gli spigoli devono essere arrotondati e gli angoli smussati; 

- per i bordi in lamiera e i giunti di ricoprimento devono esser rispettate le prescrizioni previste 

dal DM 31 luglio 1979. 
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CAPITOLO 4 
MISURAZIONI E VALUTAZIONI 

 

art. 4.1 

SCAVI IN GENERE E RINTERRI 

La misurazione degli scavi e dei rinterri verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento o rinterri verrà determinato col metodo delle sezioni 

ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore, prima e dopo i 

relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 

sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi o rinterri 

(mc). 

 

art. 4.2 

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE O ARMATO 

 

Le barre di acciaio ad aderenza migliorata, per armature di opere di cemento armato di 

qualsiasi tipo, nonché la rete elettrosaldata, opportunamente sagomate e collocate in opera 

secondo le quantità del progetto esecutivo delle strutture in c.a., saranno valutate secondo il 

peso effettivo (Kg). 

 

I conglomerati per le strutture in cemento armato si valutano a volume effettivo, cioè senza 

detrazione del volume occupato dalle armature (mc). 

Le casseforme si valutano secondo le superfici effettive, sviluppate al vivo delle strutture da 

gettare (mq) 

art. 4.3 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 

Le impermeabilizzazioni con guaina e le membrane bugnate di protezione saranno 

quantificate secondo la loro effettiva superficie (mq) con detrazione dei vuoti o delle parti non 

impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 0,50 m. 

 

art. 4.4 

ELEMENTI COSTRUTTIVI PREFABBRICATI 

 

Le cordolature verranno valutate secondo il loro sviluppo effettivo (ml) 
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art. 4.5 

PAVIMENTAZIONI 

 

La posa in opera delle pavimentazioni, di qualunque genere, sarà valutata a metro quadrato 

di superficie effettivamente eseguita (mq). 

 

art. 4.6 

MANUFATTI ORDINARI: POZZETTI E CADITOIE 

 

I pozzetti di raccolta della acque piovane e le relative prolunghe vengono valutati 

singolarmente (cad) 

 

art. 4.7 

TUBAZIONI PVC 

 

Le tubazioni verranno valutate secondo il loro sviluppo effettivo (ml) 

 

art. 4.8 

OPERE A VERDE 

 

Le opere che prevedono la realizzazione di aree a verde (prato e aiuole) vengono valutate a 

superficie effettiva (mq). 

Gli alberi e gli arbusti vengono invece valutati singolarmente (cad) 

 

art. 4.9 

ARREDO URBANO 

 

Le attrezzature di arredo urbano (sedute, cestini) da posizionarsi nell’area d’ingresso vengono 

valutati singolarmente (cad) 

art. 4.10 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 

Sia il supporto che la lambada verranno valutate singolarmente (cad.) 

 

 

 

                                                                                                             Il tecnico 

                                                                                                                    ________________________ 
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